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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

Titolo I – Generalità 

 

Strumenti procedure di attuazione e gestione 

Procedure autorizzative  

Parere di Conformità 

NON AGGIUNTO dopo “L’Ente di gestione si pronuncia” entro trenta giorni 

NON AGGIUNTO dopo “trascorsi i” trenta 

Nulla Osta 

NON AGGIUNTO dopo “gestione che deve esprimersi entro” trenta giorni 

Si propone di utilizzare i 30 giorni per agevolare i richiedenti  

 

Titolo II – Norme Territoriali 

 

Capo I – disposizioni generali per la salvaguardia dei beni ambientali, naturali, 

paesistici e culturali nel parco e nell’area contigua  

 

Tutela e gestione delle aree carsiche 

NON AGGIUNTO dopo “delle specie floristiche e faunistiche” ad esclusione del 

cinghiale 

 

Tutela e gestione della flora spontanea e della vegetazione  

NON AGGIUNTO dopo “le procedure autorizzative ed eventualmente necessarie” 

I proventi derivati dalle autorizzazioni di raccolta dei funghi e tartufi, saranno 

destinate ad iniziative di valorizzazione ambientale proposte dai proprietari 



NON AGGIUNTO dopo “con specifiche modalità individuate dal regolamento del 

parco” ad esclusione dei fossi aziendali delle imprese agricole, e dei fossi 

destinati all’irrigazione 

 

Tutela e gestione della fauna selvatica 

NON AGGUNTO dopo “conservazione rivolte alle singole specie” ad esclusione 

del cinghiale 

NON AGGIUNTO dopo “nazionali o internazionali (IUCN) dei diversi taxa, e dei 

relativi habitat” rilevando la presenza invasiva di cavallette, sono consentite le 

azioni di limitazione alla sua diffusione proposte dal Servizio fitosanitario della 

Regione Emilia-Romagna 

NON AGGIUNTO dopo “la fauna autoctona” ad esclusione del cinghiale 

NON AGGIUNTO dopo “gli interventi di contenimento delle zanzare” e delle 

cavallette 

NON CASSATO dopo “attraverso l’utilizzo di metodi” ecologici 

NON AGGIUNTO dopo “attraverso l’utilizzo di metodi” ammessi 

NON AGGIUNTO dopo “idonea abilitazione e appositamente autorizzati” con il 

coinvolgimento dell’ATC 

NON AGGIUNTO dopo “L’ente può assegnare la gestione venatoria ad altro 

soggetto” ATC 

NON AGGIUNTO dopo “nelle zone di Parco” ad esclusione delle aree contigue e 

di preparco 

NON CASSATO dopo “eventuali piani di controllo che si rendessero necessari nelle 

zone di Parco, ad eccezione delle zone A” e nell’area contigua 

NON AGGIUNTO all’ultimo punto dopo “è vietata l’apertura di Aziende 

Agrituristico-Venatorie.” Nelle zone A/B/C del parco 

NON AGGIUNTO dopo “in particolare alle modalità di realizzazione di tali 

interventi” il materiale sarà consegnato entro 30 giorni dalla richiesta. 

Va previsto apposito capitolo di spesa nel bilancio del parco destinato alla 

prevenzione 

 



Tutela e gestione delle aree forestali e arbustive 

NON AGGIUNTO dopo ultimo punto “il diradamento dei rimboschimenti per 

favorire di specie autoctone e tipiche dei luoghi” Sarà garantita l’attività 

forestale delle imprese agricole  

 

Tutela delle acque e direttive per la gestione della rete dei corsi d’acqua 

NON AGGIUNTO dopo “i prelievi idrici in misura tale da mettere a rischio il 

mantenimento del deflusso minimo vitale” salvo le deroghe rilasciate per motivi 

irrigui 

 

Reti di telecomunicazione e di distribuzione dell’energia e dei servizi  

NON AGGIUNTO dopo “indispensabili al funzionamento degli impianti e delle 

attività esistenti o consentite nelle zone di Parco” fatte salve le esigenze delle 

imprese agricole 

 

Tutela e valorizzazione delle attività artigianali, dell’agricoltura tradizionale e 

dei prodotti tipici 

NON AGGIUNTO dopo “l’Ente di gestione, le organizzazioni professionali 

agricole” maggiormente rappresentative 

NON CASSATO al punto (a) dopo “alla possibilità di svolgere le attività di 

allevamento conformi alle norme e ai limiti stabiliti” per le diverse zone dal 

presente Piano 

NON CASSATO dopo “la maggioranza delle organizzazioni professionali agricole 

più rappresentative in ambito regionale” sentite le associazioni ambientaliste 

 

Accordo Agro-Ambientale 

NON AGGIUNTO all’ultimo punto dopo “anche attraverso la messa a disposizione 

di fondi direttamente stanziati dall’Ente Parco” in convenzione con ATC e 

autorizzando sempre l’attività di autodifesa, svolta dalle imprese agricole 



NON AGGIUNTO dopo “i nominativi dei suoi componenti forniti dalle 

organizzazioni agricole” maggiormente rappresentative e sulla base della 

effettiva rappresentanza 

 

Zone A di protezione integrale 

NON AGGIUNTO dopo “ogni intervento di modifica dello stato dei luoghi e degli 

assetti idraulici, geomorfologici, vegetazionali, faunistici è vietato” ad esclusione 

delle azioni di contenimento del cinghiale 

 

Zone B di protezione generale 

NON AGGIUNTO dopo “l’ampliamento di costruzioni esistenti e l’esecuzione di 

opere di trasformazione del territorio” fatte salve le esigenze delle imprese 

agricole necessarie per la conduzione dei terreni e dell’allevamento 

NON AGGIUNTO dopo “il taglio per l’utilizzazione dei boschi cedui laddove 

sussistano le condizioni per una conversione a fustaia” come risulterà dal piano 

di assestamento che dovrà essere realizzato 

NON CASSATO il punto: lo spandimento agronomico dei liquami di origine 

zootecnica non derivanti da allevamenti terzi 

NON AGGIUNTO dopo “l’attività venatoria” salvo che per i cinghiali e 

l’autodifesa delle aziende agricole se autorizzate  

NON AGGIUNTO al punto due dopo “manutenzione ed esercizio delle opere di 

irrigazione e difesa del suolo” compresa la realizzazione di invasi aziendali 

agricoli 

NON AGGIUNTO al punto tre dopo “per tale forma di governo” come previsto 

dal piano di assestamento forestale che dev’essere realizzato 

 

Zone C di protezione ambientale 

NON CASSATO il punto: lo spandimento agronomico dei liquami di origine 

zootecnico, ad eccezione di quanto previsto dai commi successivi del presente 

capitolo 

NON AGGIUNTO dopo “l’attività venatoria” salvo il prelievo del cinghiale e 

l’autodifesa 



NON CASSATO dopo “nuove edificazioni di fabbricati aziendali produttivi 

agricoli” solo 

NON CASSATO dopo “comprovate attraverso la presentazione del titolo 

abilitativo” e di un Programma di riconversione o ammodernamento 

dell’attività agricola (PRA)  

NON AGGIUNTO dopo “Parco in merito alla conformità con le disposizioni delle 

presenti norme di attuazione” fatti salvi gli adeguamenti necessari al 

recepimento di norme obbligatorie come ad esempio il benessere animale 

NON CASSATO dopo “le” ordinarie 

NON AGGIUNTO dopo “nulla osta dell’Ente di gestione” o prevista dal piano di 

assestamento da realizzare 

NON AGGIUNTO dopo “ripristino tipologico dei fabbricati esistenti” e il loro 

adeguamento a norme obbligatorie 

 

Aree contigue 

NON AGGIUNTO dopo “l’impianto di nuovi allevamenti intensivi di animali di 

qualsiasi specie” superiori al parametro di 4 tonnellate PV per HA 

NON AGGIUNTO dopo “infezioni batteriche che potrebbero insorgere in 

condizioni di scarsissima igiene ed eccessivo affollamento” si considerano 

intensivi gli allevamenti che superano il parametro di 40 quintali PV per HA 

NON AGGIUNTO come ultimo punto: l’utilizzo agronomico degli affluenti 

zootecnici è autorizzato fatto salvo quanto già precisato 

NON CASSATO dopo “le attività di fertirrigazione e spandimento dei liquami” ove 

ammesso 

 

Aree di riqualificazione ambientale 

NON AGGIUNTO dopo “essere adeguamente schermate rispetto alla carraia di 

fondovalle” ad esclusione delle strutture per uso agricolo 

NON AGGIUNTO dopo “rispetto alla carraia di fondovalle delle strutture regolari” 

escluse quelle agricole 



NON AGGIUNTO dopo “rimozione delle baracche abusive e schermatura” escluse 

le strutture agricole 

 

Direttive e indirizzi per l’accessibilità e la fruizione  

NON AGGIUNTO dopo “lungo tutti i tratti carrabili limitrofi a zone di parco” con 

esclusione delle aree contigue 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

  

 

 

 

 


